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UFFICIO DELLA PASSIONE DEL SIGNORE  
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C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

R: Amen. 

 

 

Parafrasi del “Padre nostro”  

(tutti dicono le parole del Padre nostro, mentre un lettore legge il 

commento successivo) 

 

O santissimo Padre Nostro: creatore, redentore, consolatore e 

salvatore nostro. 

 

Che sei nei cieli: negli angeli e nei santi, illuminandoli alla 

conoscenza, perché tu, Signore, sei luce; infiammandoli all’amore, 

perché tu, Signore, sei amore; ponendo la tua dimora in loro e 

riempiendoli di beatitudine, perché tu, Signore, sei il sommo bene, 

eterno, dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste alcun 

bene. 

 

Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi la conoscenza di 

te, affinché possiamo conoscere l’ampiezza dei tuoi benefici, 

l’estensione delle tue promesse, la sublimità della tua maestà e la 

profondità dei tuoi giudizi. 

 

Venga il tuo regno: perché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci 

faccia giungere nel tuo regno, ove la visione di te è senza veli, 

l’amore di te è perfetto, la comunione di te è beata, il godimento di te 

senza fine. 

 

Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra: affinché ti 

amiamo con tutto il cuore, sempre pensando a te; con tutta l’anima, 

15 Benedetto il Signore Dio di Israele,  

che ha redento le anime dei suoi servi  

con il proprio suo santissimo sangue,  

e non abbandonerà tutti quelli che sperano in lui. 
 

16 E sappiamo che viene, viene a giudicare la giustizia. 

 

 

Antifona: Santa Maria Vergine…. 

 

 

C:   Benediciamo il Signore, Iddio vivo e vero, e rendiamo a lui la 

lode, la gloria, l’onore e ogni bene per sempre.  

 

R:  Amen. Amen. Fiat. Fiat. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Una delle preghiere del Poverello di Assisi in cui emerge fortemente il 

Cristo che prega è l’Ufficio della Passione. In esso Cristo si pone davanti 

al Padre Celeste, parla delle sue sofferenze, s affida alla Sua volontà e 

aspetta da Lui la liberazione. Francesco in questa preghiera quasi 

scompare tanto si trova ad essere piccolo davanti al suo Signore. L’unica 

cosa che compie è ‘ascoltare’ il solo Orante perfetto, Cristo. L’uomo 

impara a rivolgersi a Dio ascoltando la preghiera di Cristo. 

 

Fra Arcangelo Zucchi  



5 Hanno spalancato su di me la loro bocca,  

come un leone che ruggisce e rapisce. 
 

6 Sono stato versato come acqua,  

le mie ossa sono tutte disperse. 

 
7 E il mio cuore si è fatto come cera  

che si liquefa nel mio petto. 
 

8 Come coccio si è inaridita la mia forza;  

la mia lingua si è attaccata al palato. 
 

9 Mi hanno nutrito con fiele,  

nella mia sete mi hanno abbeverato con aceto. 
 

10 Mi hanno condotto fino nella polvere della morte  

e aggiunsero dolore al dolore delle mie ferite. 
 

11 Io ero morto e sono risorto,  

e il padre mio santissimo mi ha accolto ella gloria. 
 

12 Padre santo, tu hai tenuto la mia mano destra  

e mi hai accompagnato nel fare la tua volontà  

e mi hai accolto nella gloria. 

 
13 Infatti, che altro c’è per me in cielo?  

E da te che cosa ho voluto sulla terra? 
 

14 Guardate, guardate che io sono Dio, dice il Signore,  

sarò esaltato fra le genti e su tutta la terra. 

sempre desiderando te; con tutta la mente, orientando a te tutte le 

nostre intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore; e con tutte le 

nostre forze, spendendo tutte le nostre energie e sensibilità dell’anima 

e del corpo a servizio del tuo amore e non per altro; e affinché 

possiamo amare i nostri prossimi come noi stessi, trascinandoli tutti 

con ogni nostro potere al tuo amore, godendo dei beni altrui come dei 

nostri e nei mali soffrendo insieme con loro e non recando nessuna 

offesa a nessuno. 

 

Il nostro pane quotidiano, il tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù 

Cristo, dà a noi oggi: in memoria, comprensione e reverenza 

dell’amore che egli ebbe per noi e di tutto quello che per noi disse, 

fece e patì. 

 

E rimetti a noi i nostri debiti: per la tua ineffabile misericordia, per la 

potenza della passione del tuo Figlio diletto e per i meriti e 

l’intercessione della beatissima Vergine e di tutti i tuoi eletti. 

 

Come noi li rimettiamo ai nostri debitori: e quello che non sappiamo 

pienamente perdonare, tu, Signore, fa’ che pienamente perdoniamo, 

sì che, per amor tuo, amiamo veramente i nemici e devotamente 

intercediamo presso di te, non rendendo a nessuno male per male e 

impegnandoci in te ad essere di giovamento a tutti. 

 

E non ci indurre in tentazione: nascosta o manifesta, improvvisa o 

insistente. 

 

Ma liberaci dal male: passato, presente e futuro. 

 

Gloria al Padre. 



Lodi per ogni ora 

(Tutti rispondono: E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli) 

 

Santo, santo, santo il Signore Dio onnipotente 

Che è, che era e che verrà: 

  E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Tu sei degno, Signore Dio nostro, 

di ricevere la lode, la gloria e l’onore e la benedizione; 

  E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Degno è l’Agnello, che è stato immolato 

Di ricevere potenza e divinità, sapienza e fortezza, 

onore e gloria e benedizione; 

  E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo; 

  E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Benedite il Signore, opere tutte del Signore: 

   E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Date lode al nostro Dio, voi tutti suoi servi 

Voi che temete Dio, piccoli e grandi; 

   E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Lodino lui, glorioso, i cieli e la terra; 

  E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

E ogni creatura che è nel cielo 

E sopra la terra e sotto terra, e il mare e le creature che sono in esso; 

  E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo; 

   E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 

Come era nel principio e ora e sempre 

E nei secoli dei secoli. Amen. 

   E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.  

C: Onnipotente, santissimo, altissimo e sommo Iddio, ogni bene, 

sommo bene, tutto il bene, che solo sei buono, fa’ che noi ti 

rendiamo ogni lode, ogni gloria, ogni grazia, ogni onore, ogni 

benedizione e tutti i beni. Fiat! Fiat! Amen. 

 

 

Antifona: Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a te, nata nel 

mondo, tra le donne, figlia e ancella dell’altissimo 

sommo Re, il Padre celeste, madre del santissimo Signore 

nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo; prega per 

noi con san Michele arcangelo e con tutte le potenze dei 

cieli e con tutti i santi, presso il tuo santissimo diletto 

Figlio, Signore e maestro. Gloria al Padre. 

 

 

SALMO PER L’ORA NONA 

 
1 O voi tutti che passate per la via,  

fermatevi e vedete se c’è un dolore pari al mio dolore. 

 
2 come un branco di cani mi hanno circondato,  

la banda dei malvagi mi ha assediato 

 
3 Essi poi mi hanno osservato e scrutato:  

si sono divise tra loro le mie vesti  

e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. 

 
4 Hanno forato le mie mani e i miei piedi,  

hanno contato tutte le mie ossa. 

 


